
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per Scarp de’ tenis 

 

Per quelli che passano accanto e non vedono. 

Per quelli che viaggiano e non si accorgono di coloro che compiono lo stesso 

viaggio. 

Per quelli che si guardano intorno e notano la pubblicità e le piante, le guglie 

del Duomo e le vetrine, ma non vedono il mio amico Renzo, con i suoi 

sacchetti e il suo cane. 

Per quelli che vedono e passano dall’altra parte. 

Per quelli che vedono e lasciano cadere 50 centesimi. 

Per quelli che se si sentono chiamare: “Scusi, potrei dire una parola?”, 

allungano il passo per non arrivare tardi in ufficio. 

Per quelli che prendono Scarp de’ tenis e lasciano il resto e poi buttano il 

giornale nel cestino. 

Per quelli … e anche per quelli … 

Per tutti Scarp de’ tenis attesta che anche coloro che non ascolti hanno 

qualche cosa da dire, scrivono poesie, confidano lacrime e sogni, raccontano 

storie. Vedono il mondo da un punto di vista che potrebbe insegnare qualche 

cosa a tutti. 

Perciò faccio i miei auguri a Scarp de’ tenis in occasione del numero 250 del 

giornale.  

Credo che senza questo giornale la città sarebbe più muta, la distrazione 

sarebbe più autorizzata, e chi passa oltre indifferente avrebbe meno sensi di 

colpa. 

Ma ci sono storie che le vetrine dei negozi non sanno raccontare. 

 
 

 

+ Mario Delpini 
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